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LEGGI E DECRETI «6•••°"° """" "'°46°""'°·
Taglio ,

a doppio potto. Lunghezza sing al ginocchio. Collo di
' velluto nero turchino. Davanti: doppa fila,di bottoni: tasche

REGIO DEORETO 30 dicembre 1923, n. 3204.
a taglio verticale. Dietro:' larga piega per l'intera lunghez-
za; striscia di panno (martingala); in basso, apertura con tre

Uso, nelle cerimonie ufliciali, delle uniformi del Preside e bottoni
del Consiglio dei Ministri, dei Ministri, Sottosegretari di St o spadino: dorato. Elsa di madreperla.
e Ministri di Stato•

.

Feluca: con penna di struzzo.

VITTORIO EMANUELE III I.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vikto il R. brevetto 17 marzo 1820, n. 1017, che stab

lisce l'à-bito uniforme per i Ministri di Stato e per le cia

que Segreterie;
Visto l'art. 1 del regolamento per Fesecuzione del ti

primo della legge 23 marzo 1853, ú. 1483, sulPorûinamen
dell'Amministrazione centrale; approvato con R. dec

23 ottobre 1853, n. 1611, e con il quale ò istituito fra l'al

tro, il titolo e il grado di Segretario generale;
.
Visto il R. deoreto 12 marzo 1868, che stabilisce la di

visa ufficiale ed i distintivi dei gradi dei funzionari ed ini
piegati delPAmministrazione centrale (Ministeri), comprei
i Segretari generali;
Visti la legge 12 febbraio 1888, n. 5105 (eerie 3·) che isti

tuisce i Sottosegretari di Stato, nonchè il R. decreto 1° m

zo 1888, n. 5247 (serie 3·) che, in esecuzione della leg
stessa, abolisce gli uffici dei Segretari generali dell'Ammi
nistrazione centrale e stabilisce le attribuzioni dei Sottà

segretari di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo' decretato e decretiamo:

'Al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Ministri S
gretari di Stato, ni Sottosegrètari di Stato, ai Ministri
Stato ò data facoltà di fare uso, nelle cerimonie ufficiali
nelle pubbliche funzioni, delle uniformi rispettivamente de

unritte nelle annesse norme (allegato A) e disegni (allega
to B) (1), da vistarsi, d'ordine Nostro, dal Presidente de

Consiglio dei Ministri.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri è incaricato del

Pesecuzione del presente decreto, che sarà registrato allt
Corte dei conti, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Re
gno ed inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

yisto, 18 Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 aprile 1924.

Atti del. Governo, registro 223, , foglio 132. - GRANATA.

Urtiforme peT il Presidente del Co;þi,tilio dei 3/inistri.
'

A) ,ricami sul davanti dell'abito: loro cottinuazionc attorno al ba-
Vero.

B) bacchetta ricamata tutta in giro all'alito.
C) ricami at paramani.
D) ricami sulle maniebe alla parte superiore dei paramani.
E) ricami al havero.
F) ricami alle patte.
G) ricami alle sottopatte.
H) florone grande ricamato al centro del dietro.
I) controspalline con ricami sull'orlo e col motto F. E. R. T. dise-

gnato in senso Verticale e sormehtato dalla Corona Reale.
L) penna bianca di struzzo alla feluca,

II.

Uniforme per i 3tinistri Segretari di Stato.

A) Lacchetta ricamata tutta
B) ricami al baVero.
C) ricámi alle patte.
D) ricami alle sottopatte.
E) ricami ai paramani.
F) florone piccolo ricamato

in giro all'tLito.

al centro del flietro.
G) controspalline con ricami sull'orlo et col motto F. E. R. T. d e

gnato in senso verticale e sormontato dalla Corona Reale.
II) penna nera di struzzo alla feluca.

III.

Unifortne per i Sõflosegklari di Stato.

A) ricami al bavero.
B) ricami alle patte.
C) ricami ai paramani.
D) florone piccolo ricamato al centro del dietro.

E) controspalline con il motto F. E. R¿ T ilisegnato in senso veril-

cale e sormontato dalla Corona Reale.

F) penna nera di struzzo alla feluca.

IV.

Uniforme per i Mithfri di Stato.

Come per quella dei Ministri Segrettri di Stato, senza controspal-
line.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:

Il Presódente (Zel Consiglo dc¿ Ministri:

MUSSOLINg

REGIO DEORETO-LEGGE 10 aprie 1924, n. 532.
1) I disegni verranno pubblicati nella sola Raccolta.

Riforma della costituzione del (onsiglio superiore della ma=

rina mercantile.

ALLEGATO A.

VITTORIO EMAIUELE III
Norme e disegni per le uniformi del Presidente del Consiglio dei

Ministri, del Ministri Segretari di Stato, del Sottosegretari
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIONTÀ DELLA NAZIONE

di Stat, -del I inistri di Stato• RE D'ITALIÌ
Abito: pannu turchino scuro.

Taglia a forma di marsina a bavero diritto,
davanti a sette bottoni di prescrizione.

Sottoveste: pánno bianco.
Forma piuttosto chiusa a cinque bottoni.

Pantalóni: panno turchino scuro.

Larghezza media. Galloni di prescrizione in
alle cuciture esterne.

Abbottonatura sul

oro, da applicarsi

Visto il R. decreto 16 novemb•e 1922, u. 1459, che isti-
tuisce il Commissariato per i serizi della marina mercan-

Visto il-R. decreto -12 novembe 1905, -n. õ65, e tutte le

uccessive sue modificazioni;
Sentito il Consiglio del Ministg;
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Sulla proposta del Nostro Ministro per le poste ed i tele- I membri straordinari non possono superare in una stes-
grafi, .udito 11 Commissario per i servizi della marina mer- sa seduta o per un determinato argomento, il numero di tre,
cantile, di concerto col Ministro per le finanze; I membri straordinari hanno diritto a voto come membri
Abbiamo decretato e decretiamo : effettivi.

Art. 1.

Il Consiglio superiore della marina mercantile, ha sede

presso il Commissariato per i ernzi della marina mercan-

tile e ne ò Porgano consultivo.

Le sedute sono valide quando siano presenti almeno sette
membri effettivi, e le deliberazioni sono valide quando il nu-
mero dei votanti raggiunga il limite suindicato e siano adot-
tute a maggioranza di voti: in caso di parità prevale il yoté
del presidente.

Art. 4.

Art. 2.

Il Consiglio superiore è composto di 16 membri effettivi,
undici dei quan sono nominati con decreto Reale su propo-
sta del Ministro per le poste ed i telegrafi, udito il Commis-
sario per i servizi della marina mercantile, scegliendoli fra
i competenti nelle seguenti categorie:

Categoria I - Membri del Parlamento nazionale, mem-
bri 4 ;

Categoria II. -- Professori di diritto commerciale ma-

rittimo presso le Regie università e istituti superioti, anem-
bri 1;

Categoria III. - Professori di economia politica pres-
so le Regie università o istituti superiori, membri 1;

Categoria IV. - Itappresentanti di Camere di com-
mercio, membri 1 ;

Categoria V. - Armatori, membri 1;
Categoria VI. - Costruttori navali, membri 1;
Categoria VII. - Gente di amare, membri 1;
Categoria VIII. - Lavoratori dei porti, membri 1.

Essi durano in carica tre anni e possono essere riconfer.
mati.
I rimanenti cinque membri effettivi appartengono di di.

ritto al Consiglio e sono:

1° Il direttore generale della marina mercantile;
2° Il generale capo ispettore delle Capitanerie di porto;
3° Il direttore generale del commercio e della politica

economica nel Ministero delPeconomia nazionale;
4° Un commissario delPemigrazione in rappresentanza

del Commissariato generale dell'emigrazione, designato dal
Ministro per gli affari esteri;

5° Un ufliciale superiore di vascello rappresentante Puf-
ficio di Stato Maggiore della marina, da designarsi dal Mi-
nistro per la marina.
11 Consiglio ha un presidente e due vice-presidenti scelti

fra i membri effettivi e nominati con decreto Reale, su pro-
posta del Ministro per le poste ed i telegrafi, udito il Com.
missario per i servizi della marina mercantile.
Il presidente e i vice-presidenti durano in carica 3 anni

e possono essere riconfermati.

Art. 3.

Il Commissario per i servizi della marina mercantile, di
propria iniziativa,.ed anche su proposta del presidente del
Consiglio superiore, può nominare membri straordinari per
una o più sedute, o per la trattazione di determinati argo,
menti, altri funzionari dello Stato, ovvero docenti in scien-
se giuridiche ed economiche nelle Regie università o negli
istituti superiori. od anche rappresentanti di categorie

,

di
industriali, professionisti e lavoratori del mare e dei porti.
che abbiano speciale competenza negli argomenti in esame.

Quando trattisi di esaminare progetti di porti o di arreda-
menti degli stessi, sarà sempre chiamato un membro tecnico
del Consiglio superiore dei lavori pubblici designato dal
3tinistro per i lavori pubblici.

Oltre che sulle questioni che le disposizioni vigenti attri-
Luiscono alla competenza del Consiglio superiore, esso è
chiamato ad esprimere il suo parere, su fichiesta del Com-
missario per i servizi della marina mercantile, su ogni al-
tro argomento riguardante la marina mercantile e i trailici
marittimi e principalmente sugli schemi di provvedimenti
legislativi e di regolamenti concernenti il commercio marit-
timo, la navigazione, il trasporto di merci e passeggeri, i
porti, la pesca, le concessioni di demonio pubblico maritti-
mo, la gente di more e i invoratori dei porti, l'organizza-
zione dei servizi centrali e locali.
Inoltre il Consiglio può esprimere voti e proporre al Mi-

nistro le riforme della legislazione, lo inchieste e i provve-
dimenti che ritenesse utili all'incremento delle industrie ma-

rittime nazionali ed agli interessi della gente di mare.

Art. 5.

In seno al Consiglio superiore di cui all'art. 2 il Commis.
sario per i servizi della marina mercantile npminerà, con suo
decreto, un Comitato permanente che sarà presieduto dal
presidente o dal vice-presidente del Consiglio stesso, dele-
gato di volta in volta dal presidente.
Ïl Comitato sarà composto oltre che dal presidente e dai

vice-presidenti del Consiglio superiore della marina mercan-
tile, dal direttore generale della marina mercantile e da
due membri effettivi scelti fra le categorie prima (membri
del Parlamento), seconda e terza (professori di diritto com-

merciale e marittimo, e professori di economia politica).
Quando il Comitato permanente sia chiamato a dar parere

sulle clausole da inserirsi nei trattati di commercio e di na-
vigazione e nelle convenzioni internazionali, o sulPinterpre.
tazione ed applicazione dei trattati e delle convenzioni stes-
se, saranno aggregati al Comitato, con diritto di voto, quali
membri straordinari, uno o due professori presso le Regie
universitA o istituti superiori, più particolarmente versati
nella materia da esaminare.
Le sedute del Comitato sono valide quando siano presenti

almeno tre membri, e le deliberazioni sono valide quando
siano adottate a maggioranza di voti, a parità dei quali pre.
vale il voto del presidente.
II Comitato permanente rimane in carica anche nel caso

di decadenza del Consiglio superiore, sino alla rinnovazione
di questo ultimo, avvenuta la quale, anche il Comitato do-
vrà essere rinnovato.

Art. 6.

Il Comitato permanente è chiamatö a dar parere conenl-
tivo:

1° Gu richicata'del Commissario per i. servizi della me.

rina mercantile :

a) sulla interpretazione ed applicazione delle leggi e
dei regolamenti nei riguardi della marina mercantile:

b) sulle clausole relative alla marina mercantile ed
alla navigazione da inserire nei trattati di commereir o di

navigazione e nelle convenzioni internazionali e sulla inter-
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pretazione ed applicazione dei trattati e delle convenzioni
stesse þer quanto riguarda la materia riñettente i servizi di-
pendenti daLOpmmissar.iato per i servizi della marina mer-
.sant11e; y

c) sulle qitestioni di massima.che il Commissario per
i, servizi della tnarina mercantile ritenga di sottoporre al
Consiglio superiore della marina mercantile senza averne

obbligo di legge, quando esse, a suo giudizio, riventano ca-

rattere di urgenza;
d) sulle materie la cui trattazione e risoluzione è de-

mandata alla.autorità politica ed amministrativa del Com-
missariato per i servizi della marina mercantile, sulle quali
il Commissario ritenga portuno di sentire Pavviso del Co-
mitato;

ej sulle controversie e sulle questioni di carattere le.
gale o di competenza, oppure che interessino più ammini-
strazioni;

f) in via preventiva salle riforme dei servizi del Com·
missariato.

2° ßu richiesta del Consiglio superiore della marina mer.
cantile o del suo presidente :
In via preliminare, sulle, iluestioni sottoposte al Consi-

glio superiore dal Commissario per i servizi della marina
mercantile delle quali il Consiglio stesso, od il presiderité di
esso, ritengano di afHdare al Comitato Pincarico di una ana-
lisi preventiva.
Inoltre, su richiesta del Consiglio, il Comitato ò chiamato

a curare la raccolta di elementi di studio e ad eseguire gli
accertamenti e le indagini che il Consiglio stesso credesse
di milidare al C.omitato per servire allo svolgimento dei suoi
lavori.

Art. 7.

Art. 9.

Ai membri effettivi straordinari estranei alPAmministra-
zione dello. Stato che intervengano alle sedute del Consiglio
superiore éd a quelle del Comitato permanente, sarà usato
il trattamento economico massimo previsto dal disposto del-
l'art. 183 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, oltre
al rimborso delle spese di viaggio per quelli residenti fuori
Roma.

Art. 10.

Per Pattuazione del presente decreto lo stanziamento del
capitolo SG del bilancio della Marina per Pesercizio 1923-24
è aumentato di L. 40,000 e qdello del corrispondente capi-
tolo negli esercizi successivi di L. 100,000.
Tali aumenti verranno compensati con corrispondenti e'co-

nomie su altri capitoli dello stesso bilancio.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI •-- CIANO --- ÛE' STarANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 25 aprile 1984.
Atti del Governo, registro 223, foglio 143. -- GIMNATA.

11 Consiglio è convocato dal presidente ogni qual vp1ta
esso lo ravvisi opportuno per lo svolgimento dei lavori. Può
inoltre 'essere convocato dal Commissario per i servizi della
marina mercantile quando lo ritenga necessario.

Art. 8.

-L'uffleid di segretria del Consiglio superlotre della ana-

rina merdantile e del Comitato permanente è unico. Esso di-

pénde , direttamente dal presidente del Consiglio superiore
ed- ò costituito da un segretario e da un vice-segretario scelti
fra il personale del Commissariato per i servizi della marina
mercantile di grado non superiore al 7°. Esso ha la respon-
sabilità della formazione dei verbali, della regolare tenitta
di tutti gli atti, della corrispondenza e di tutto quanto al-
tro si attiene allo svolgimento del lavori del Consiglio e del
Comitato.
Il segretario ed il vice-segretario soito nominati con de-

e,reto del Commissario per i servizi della marina mercantile;
il vice-segretario sostituisce in tutto il segretario in caso di
sua assenza o di impedimento.
Con decreto dello stesso Commissario per i servizi della

marina mercantile, ove occorta, e su richiesta del presidente
del Consiglio'superiore della ma.rina mercantile, può altres3
essere nominato un vice-segretario aggiunto, da scegliersi
fri i funzionari della carriera amministrativa anche all'in-
fuori delPAmministrazione del Commissarinto della maiika
mercantile.
AlPulilcio di segreteria è inoltre addetto quel numero di

impiegati che 11 Commissarlo pefi serèzi della marina mer.
enntile credesse di assegnarvi, tenuto conto delle esigenze
del servizio.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1924, n. 534.
Istituzione e provvedimenti per la Scuola professionale dei

giovani contadini e per i corsi temporanei pei contadini adniti.

VITTORIO EMAUNELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 9 settembre 191'i, n. 1595;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo :

CAro Ï.

Scuola professionale dei giovani contadini.

Art. 1.

Ai figli dei piccoli proprietari, affittuuri, diretti coltiva-
tori, dei coloni, e in genere dei contadini conduttori o par-
tecipanti di imprese agricole, lo Stato fornisce, con le nor-
me di cui a presente decreto, un'istruzione professionale
preordinata a prepararli al razionale esercizio pratico del-
l'agricoltura del luogo.
A tal fine, è istituita la Scuola professionale dei giovani

contadini, la quale consiste in corsi organici d'insegnamento
tecnico, normalmente di non meno di ottanta lezioni, tenuti
in ciascun f'omune, di regola ogni triennio.
Ai detti corsi saranno ammessi i giovani al di sotto dei
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17 anni che abbiano frequentato, conseguendo la promozione
dall'ultima classe, il corso elementare esistente in luogo.
comprese le classi integrative.
Ai corsi medesimi potranno essere ammessi anche i figli

dei contadini salariati, sotto le stesse condizioni di età
e di studi compiuti.
11 Comune è tenuto a fornire il locale necessario, che

potrà anche essere la ecnola comunale, compresa la illu-
minazione e il riscaldamento.
L'insegnamento è gratuito.

Art. 2.

"Al termine del corso d'istruzione ha luogo tin èsame in

base al quale viene rilasciato, al meritevoli, il certificato
di frequenza e di profitto.

L'insegnamänto è impartito da maestri agrari.
A ciascun maestro agrario saranno affidati. di norma, an-

nuahnente, tre corsi da svolgersi in comuni vicini.

Art. 4.

I maestri agrari sono scelti tra i licenziati di scuole

agrarie medie Itegie o pareggiate e delle già scuole pratiche
e speciali di agricoltura, i quali abbiano esercitato, per non
meno di tre anni, la professione in aziende agricole della
Provincia alla quale appartengono.
Espletati i compiti inerenti all'insegnamento, i maestri

agrari potranno prestare Popera propria nella propaganda
tecnica, nonchè nell'assistenza economica e mutualistica, alla

dipendenza dei direttori delle cattedre ambulanti di agri-
coltura e dei reggenti delle sezioni delle cattedre stesse.

Art. 5.

L'ufficio di maestro agrario è dato sotto la forma di in-

carico annuale e non è incompatibile con l'esercizio di pri-
yate attività redditizie.
Dopo un triennio di esercizio, i maestri agrari incaeicati

possono essere anche chiamati a coprire il posto di esperto
presso le cattedre ambulanti di agricoltura mediante appo-
sito contratto di impiego temporaneo e con deliberazione

della Commissione di vigilanza.
Il maestro agrario assunto quale esperto continuerà ad

esplicare, in via principale, il compito di cui all'art. 1 del

presente decreto ed in via subordinata quello di cui al ca-
poverso dell'art. 4 e conserverà la propria residenza, do-
vendo esplicare la sua attivitA in una determinata zona li-

mitrofa ad essa.

Per il contratto d'impiego le cattedre dovranno attenersi

alle norme che in modo uniforme verranno dettate dal Mi-

nistero per Peconomia nazionale.

Art. G.

Nella prima applicazione del presente decreto ed anche

successivamente, qualora si verifichi in luogo deficienza di

personale in possesso del titolo, l'insegnamento professio-
nale potrà essere affidato ad esperti agricoltori, a provetti
agenti di campagna, ad agronomi e periti agrimensori od a
maestri, che esercition localmente la loro professione.
Il compite dette pwone però limitato ai corsi d'istru-

zione professionale per i giovani contadini.

Art. 7.

Nei Comuni dove esistono scuole di agricoltura, colonie
agricole, poderi-scuola, la Scuola professionale dei giovani
contadini potin avere sede presso tali istituti, e l'insegna-
mento esservi impartito, per incarico, dal personale tecnico
che vi è addetto.

Art. S.

La retribuzione ai maestri agrari, da gravare sui fondi
di cui all'art. 13 del presente decreto, non potrà in alcun
caso superare le L. 9000 annue lorde. La retribuzione, fis-
sata annualmente entro tale liinite dalla sezione o dal Co-

mitato di cui all'art. 10, si dovrà riferire globalmente tanto
alla prestazione relativa a non meno di tre corsi annuali
di ottanta lezioni ciascuno, quanto alle prestazioni di esperto
alle dipendenze delle cattedre ambulanti, giusta l'art. 5.
Nella detta retribuzione si intendono comprese le diarie

e i rimborsi di spese di viaggio, per . quanto si attiene alle
funzioni di maestro agrario.
Invece, per le funzioni di esperto, il maestro agrario avrA

diritto alle diarie e si rimborsi di spese di viaggio, nella
misura che stabilirà il contratto di impiego temporaneo
con la cattedra ambulante, e a carico del bilancio di questa.
Alle persone di cui agli articoli Go 7 spetta un compenso

non superiore a L. 800 lorde per corso.

Art. 9.

L'organizzazione dell'insegnamento professionale ai gio-
vani contadini ò affidata in ciascuna Provincia alla sezione

per Pistruzione del Consiglio agrario provinciale ed, ove

questo manchi, al Comitato per Fistruzione professionale
dei contadini, di cui al decreto Luogotenenziale 9 settembre
1917. n. 1595.

Art. 10.

La sezione per Fistruzione del Consiglio agrario provin-
ciale o il Comitato per l'istruzione professionale pei conta-
dini. ogni anno determinano le sedi dei corsi, le materie di

insegnamento. provvedono alla nomina dei maestri agrari ed
alla scelta degli incaricati, stabiliscono i compensi da corri-
spondere al personale, filssano, con particolare riguardo alle
condizioni del luogo, i programmi, nonchè le epoche e tutte
le altre modalità dell'insegnamento e procurano alla scuola
i mezzi didattici e dimostrativi occorrenti.
La scelta degli insegnanti e la determinazione dei com-

pensi sono soggette alla approvazione del Ministero dell'eco-
nomia nazionale.

Art. 11.

Le ordinarie funzioni ispettive della Scuola professionale
dei giovani contadini sono esercitate dalla sezione per Pi-

struzione del Consiglio agrario provinciale o dal Comitato

per l'istruzione professionale dei contadini adulti, a mezzo

del personale tecnico laureato delle cattedre ambulanti di

agricoltura.
Le funzioni ispettive straordinarie tecniche e amministra-

tÏve sono di competenza del Ministero dell'economia nazio-

nale.

Art. 12.

Il Ministero dell'economia nazionale provvederà alla gra-
duale onplu one delle disposizioni di eni agli articoli pre-
cedenti, nelle varie Provincie del Regno, limitatamente a
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quelle Provincie o zone di P.rovincia nelle quali siano larga-
mente rappresintate le categorie di contadini indicate al-

Part.|1, comma 1°, e a cominciare dalle Provincie dove sia
stato più intenso, negli ultimi anni, il processo di formazione
di nuovi piccoli proprietari e affittuuri indipendenti.

Art. 13.

Per lo spese, di ogni genere, occorrenti alla applicazione
delle precedenti disposizioni, nella partesordinaria dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell'economia na-

zionale verranno iscritte, in apposito nuovo capitolo, per
Pesercizio finanziario 1924-25 la somma di L. 2,000,000, per
Pesercizio 1925-20 la somma di L. 3,000,000, per Pesercizio
1920-27 la somma di L. 4,000,000, e negli esercizi succes-
sivi la somma annua di L. 5,000,000.
Le speio di cui sopm,' nella misura assegnata dal detto

Ministero a ciascuna . Provincia, saranno erogate con man-

dati di anticipazione ai Consigli agrari provinciali, o, in
mancanza, ai Prefetti, anche oltre ai limiti previsti dalle
Vigenti disposizioni per la contabilitù generale dello Stato.

CAro II.

Corsi temporanci ai contadini adulti.

Art. 14.

Nelle Provincie.in cui è istituito il Consiglio agrario pro-
vinciale,, all'organizzazione dell'insegnamento professionale
dei contadini adulti, di cui al decreto Luogotenenziale 9 set-

tembre 1917, n. 1595, provvede la sezione per l'istruzione del
Óonsiglio stesso, in luogo del Comitato di cui alfart. 1 del

decreto citato.

Art. 15.

Lo stanziamentö di cui al capitolo 51 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'economia nazionale per
Pesercizio 1923-24 ò portato, a decorrere dall'esercizio 1921-25,
a L. 1,000,000.

CAro III.

Disposizioni generali.

Art. 1G.

Il Governo del Re è autorizzato ad emanare, con decreto
Reale promosso dal Ministro per l'economia nazionale, le

norme regolamentari per Papplicazione del presente decreto,
che sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi e dei de-
creti del R&gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

VITTORIO EMANTJELE.

MussoLINI -- Cosmoo - DE' STEFANI.

V1sto, il cuargasigini: OVIGLIO.

R4gistrato alla Corte dei conti, con riserva, add) 2.5 aprilc 1T4.

Auf del Governo. registro 223, Togno 145. -- GasxsTA.

REGIO DEORETO 3 aprile 1924, n. 536.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità per la costruzione

di un deposito per esplosivi in Medeuzza (Udine).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella citata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione del

deposito pei' esplosivi di Medenzza (provincia di Udine).

Art. 2.

AIFesproprinzione dei beni immobili e dei diritti immobi-
liari a tal uopo occorrenti e che saranno designati dal pre-
detto Ministro verrà provveduto a norma delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

A. DIAz.
Visto, Il Guardasigilli: OVIGLTO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 aprile 1921
Atti del Governo, registro 223, foglio 147. - GRANATA.

REGIO DECRETO 3 aprile 1924, n. 537.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità per la costruzione

di un deposito per esplosivi presso il lago di Caldaro (Trento).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 3188, che approva al-

cune modificazioni a quella citato;
Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 913, che estende alle

nuove Provincie le leggi citate;
Sn11a progosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' dichiara.ta opera di pubblica utilità la costruzione del
deposito per esplosivi presso il lago di Caldaro (provincia
di Trento).

Art. 2.

AlPespropriazione dei beni immobili e dei diritti immobi-
liari a tal nopo occorrenti e che saranno desîgnati dal pre-
detto Ministro verrà provveduto a norma delle citate leggi.
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Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

A. Daz.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alla Corte dei conír, addi 25 «µrde 1924.
.itti del Govento, registro 223, ¡oglio 148. -- GluNAL.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 marzo 1024, n. 546.

Disposizioni circa l'esenzione temporanea dall'imposta ter=
reni, e l'esercizio del credito agrario, per il ringiovani:nento
degli oliveti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IFITALIA

Vista la legge 1 marzo 3886, n. 3682 (Serie III) e suc-

cessive modificazioni riguadanti la formazione del nuovo
catasto;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1717, concernente

la revisione periodica del classamento di terreni inscritti
nel nuovo catasto ordinato dalla legge 1° marzo suddetta;
Visto il R. decreto i gennaio 1923, n. 17, che dispone la

revisione generale degli estimi catastali;
Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1270, concernente

la revisione degli estimi catastali e del classamento;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3071, concernente

speciali esenzioni temporanee dalFimposta terreni per le

piantagioni fruttifere di nuovo impianto;
Visto il testo unico delle leggi e decreti sul credito agra-

rio, approvato con II. decreto 9 aprile 1922, n. 032;
Visto il R. decreto 30 dicembre 102:1, n. 3130, contenente

disposizioni in materia di credito agrario:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato per

le 11nanze e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fra i miglioramenti, considerati dalfart. 1 del R. de-
creto 16 dicembre 1922, n. 1T17, e per i quali ò concessa

l'esenzione tempocanea dall'imposta terreni, ò compreso il

ringiovanimento degli oliveti, risultante da quel complesso
di operazioni razionali che ha per scopo di rinnovare 11

ciocco, il tronco e la chioma degli alberi.
Tale complesso di operazioni deve essere integralmente

eseguito secondo un piano, di volta in volta, formato od

approvato dalla locale cattedra ambulante di agricoltura.
Il periodo di esenzione dall'imposta terreni, per gli oli-

Veti ringiovaniti, viene stabilito in cinque anni a decor.
rere dal compimento delle operazioni.
L'esenzione sarà concessa, sulla domanda de1Pinteressato,

corredata dal piano suddetto, da presentarsi prima delPi-
nizio dei lavori alla competente agenzia delle imposte, e in

seguito all'esecuzione dei lavori medesimi accertata dal

competente ufficio tecnico di finanza.
Le diarie e le indennità occorrenti per i sopraluoghi sa-

ranno a .carico delPinteressato, il quale ne dovrà antici-

pare l'importo.

Art. 2.

Agli effetti delle disposizioni di cui al testo unico 9 a-

prile 1922, n. 932, e al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3130,
sono considerate operazioni di credito per miglioramenti
agrari, ai sensi dell'art. 17 del testo unico suddetto, i pre-
stiti per il ringiovanimento delle piantagioni di olivi da
eseguirsi secondo il piano redatto od approvato dalla cat-
tedra ambulante di agricoltura della circoscrizione.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI - DE' STEFANI - CORBINO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte de¿ conti, con riscrea, addi 26 aprile 1924.
Att¿ det Governo, regislTO 223, foglio 156. - GRANATA.

REGIO DECRETO 20 marzo 1924, n. 548.
Rappresentanza e d'ifesa, da parte dell'Avvocatura erariale,

dell'utlicio del piano regolatore del comune di Reggio Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla Regia avvocatura
erariale approvato con Nostro decreto 21 novembre 1913,
n. 1303;
Visto il regolamento per Pesecuzione del predetto testo

unico, approvato con Nostro decreto 24 novembre 1913,
n. 1301;
Visto il testo unico delle leggi emanate m conseguenza

del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto

Luogotenenziale 10 agosto 1917, n. 1399;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con il Ministro per l'interno e con

quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La rappresentanza e difesa in tutti i giudizi attivi o

passivi che interessino Pufficio del piano regolatore del co-
mune di Reggio Calabria, sono affidate alPAvvocatura era-

riale.
Gli onorari e le competenze da corrispondersi alPAvvo-

catura dalPufficio suddetto saranno liquidati a norma di
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a eliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - DE' STEFANI - CARNAZZA.
Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Col'tc del conti, addi 26 apritc 1924.
Alli det Goverlio, registro TS3, foglio 160. - GluNm.
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REGIO DECRETO 3 aprile 1924, n. 551.
Ammontare del deposito cauzionale degli agenti di cambio

presso la Borsa di Napoli ed estensione a quella Borsa del
R, decreto 28 giugno, 1914, n. 779, sulle associazioni degli agenti
medesimi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulPordinamento
delle Borse di commercio e il regolamento per l'esecuzione
della legge stessa approyatp con R. decreto 4 agosto 1913,
m.'1068;
Veduto il R. decreto 28 dicembre 1913, n. 1431, che sta-

bilisce l'ammontare delle chuzioni degli agenti di cambio.
.presso le varie Borse del Regno;
Veduto il R. decreto 28 giugno 1914, n. 779, che autorizza

,

14 costituzione delle associazioni di agenti di cambio pei• la
'

formazione di fändi di garanzia:
Ritenuta l'opportunità di portare la cauzione degli agenti

di cambio presso la Borsa di Napoli allo stesso ammontare
stabilito per le Borse di Genova, Milano, Torino e Roma;
Ritenuta l'opportunità di estendere anche agli agenti di

cambio iscritti presso la Borsa di Napoli la facoltà di co-
stituirsi in associazione ai sensi e per gli effetti del R. de-
creto 28 giugno 1914, n. 770 ;
,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale di concerto col Ministro per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il deposito cauzionale per gli agenti di cambio, per le
società in nome collettivo fra gli agenti di cambio autoriz-
zate dall'art. G3 della legge 20 marzo 1913, n. 272, nonchi
per le persone temporaneamente ammesse a negoziare in
Borsa alle grida a norma del R. decreto-legge 23 giugno
1923, n. 1428, è determinato, per la Borsa di

.

Napoli, nel-
Fammontare di L. 100.000.
Gli agenti di cambio, le società e le persone suddette

iscritti nel ruolo di detta Borsa alla data del pi'esente de-
.

creto dovranno integraré il loro deposito cduzionale fino
all'ammontare .di L. 100,000 entro due anni successivi alla
data stessa e in due rate eguali annuali.

Art. 2.

Il R. decreto 28, giugno 1914, n. 770, per la costituzio11e
e il funzionamentö delle associazioni degli agenti di cam-
bio preäso le Borse di Genova, Milano, Roma e Torino è
esteso anche alla Borsa di Napoli per la costituzione e il
funzionamento dell'Associazione degli agenti di cambio di
quella Borna.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI - Conmuo.

Visto, 18 Guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegistrato alla Corte dei conti, adda 28 aprile 19M.
Atti del Governo, registro 223, foglio 163. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 27 marzo 1024, n. 555.

Soppressione del Reglo licco femminile di Spoleto.

VIÏTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 9 settembre 1923, n. 1910, col
quale si provvede ad istituire in Spoleto un Regio liceo fem·
minile a decorrere dal 1° ottobre 1923;
Riconosciuta la opportunità di sopprimere il suddetto

liceo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Regio liceo femminile di Spoleto istituito dal 1° otto.
bre 1923 è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1924.

3rITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛENTILE - DE' ÑTEFANI.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

ReUtstrato alla Corte dei conti, addi 20 aprile 10¾.
Atti del Governo, registro 223, foglio 167. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 17 aprile 1924, n. 557.
50• prelevazione dal fondo di riserva per le speso lÃpre•

viste stanziato nel bilancio del 31inistero delle Snanze per
l'esercizio ânanziario 1923·24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 17 aprile 1924, sul
decreto che autorizza una 50. prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1923.24.

MAESTA,

Per il concorso ginnastico che si terrà prossimamente in Fi-
ranze, con larga partecipazione di squadre nazionali, fu stanziato
nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione,
con R. decreto 6 dicembre 1923, n. 2691, un contributo governativo
di L. 25,000.

Poichè, però, la misura del contributo in ralpporto al fabbisogno
occorrente per le gare indette, si appalesa inadeguata, si rende ne-

cessario, per assicurare il migliore esito del concorso, elevare il
contributo stesso a L. 75,QDO.

Col seguente schema di decreto, che il riferente si onora di
sottoporre alla Augusta Banzione della Maestà Vostra, si autorizza
.per l'indicato scopo, in virtti della facoltà consentita dall'art. 42
delle vigenti disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, il prelevamento,
dal fondo di riserva per le spese impreviste, della somma di L. 50,000,
da assegnare al bilancio del Ministero predetto, in aggiunta allo
stanziamento ivi esistente di L. 25,000.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale . dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
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Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze per Pesercizio finanzia.
rio 1923.24, in conseguenza delle prelevazioni già autoriz-
zate in L. 11,568,728.87, rimane disponibile la somma di
L. 3,431,271.13;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
, Abbiamo decretato e decretiamo:

"Articolo unioö.

Dal fondö di riserva per le spese impreviste, inserittã al
caþitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24, è

autorizzata una 506 prelevazione nella somma di L. 50,000
da assegnare a favore del capitolo n. 157-ter: « Contributo

dello Stato nelle spese per 11 concorso ginnastico di Firenze
nel 1921 » dello stato di previsione della spesa del Ministero

de1Pietruzione pubblica per Pesercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo del1õ

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 aprüe 1924.

xVITTORIO EMANUELE.

in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
11,618,728.87 rimane disponibile la somma di L. 3,381,271.13;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articofö unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923.24, è au-
torizzata una 51a prelevazione nella somma di L. 6000 da
assegnarsi a favore del cap. n. 113 « Spese casuali » dello
stato di previsione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti- di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato. a Roma, addì 22 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 179. - GRANATL

DE' STEFANI. RELAZIONE e REGIO DECRETO 22 aprile 1924, n. 559.

Visto, H Stiardasigillii Ovrotto. 52a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1924. viste stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze per l'e=
Atti del Governo, registro 223, foglio 178. - GRANATA, SerCÎZÎO ÍÌHRRZiariO Î923=24.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 22 aprile 1924, n. 558.
Ela prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre=

Viste, stanziato nello stato di previsione della spesa del Mini=
sterp delle finanze per l'esercizio finanziario 1923=24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretariö di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 22 aprile 1924, sul
decreto che autorizza una 51. prelevazione dal fondo di

riserva per le spese imprevnte dell'esercizio finanziario

1923.24.

MAESTA,

Il fondo per spese casuali inscritto nel bilancio del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-924, non offre disponi-
bilità sufficiente per sopperire a nuove esigenze inderogabili.

Col seguente schema di decreto, che mi onoro di sottoporre
all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, viene pertanto autoriz-
zato, in aumento dell'attuale disponibilità per le spese accennate
una maggiore assegnazione di L. 6000, mediante prelevamento, in
virtù della facoltà consentita dall'art. 42 delle vigenti disposizioni
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con R. decreto
18 novembre 1923, n. 2440, dal fondo di riserva per le spese impre-
Viste stanziato nel bilancio del Ministero medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrunonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'eservizio finanziario 1923-24,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 22 aprile 1924, sul
decreto che autorizza una 522 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1923-24.

MAESTA,

Ho Ponore di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà
Vostra il seguente schema di decreto col quale, in seguito a deli-
berazione del Consiglio dei Ministri, in forza dell'art. 42 delle vi-
genti disposizioni sulla contabilità generale dello Stato approvate
con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, si provvede ad aumentare
di L. 100,000, in vista di nuove necessità, urgenti ed inderogabili,
lo stanziamento per spese casuali della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1923-924, autorizzando all'uopo il prelevamento
di detta somma dal fondo di riserva per le spese impreviste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1923.24,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
11,624.728.87, rimane disponibile la somma di L. 3,375,27L13;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
'

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Artico;o unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto. al
capitolo n. 318 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-24, è nu-
torizzata una 526 prelevazione nella somma di L. 100,000 da
assegnare a favore del capitolo n. 5T « Spese casuali della
Presidenza del Consiglio dei XIinistri » dello stato di previ-
sione medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

éonvalidazione.

,

Ordiniamo che il presente decret eiunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta iale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigillf : OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, addl 30 apruc 192L
Atti del Governo, registro 223, foglio 180. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 22 aprile 1924, n. 560.
33• prelevazione dal fondo di riserva per Ic spese impreviste

stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1023.24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 22 aprile 1924, sul
decréto che autorizza una 53• prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste delPesercizio finanziario
1923-24.

MAESTA,

Allo-scopo di apportare alle popolazioni dell'Albania, viventi in
penosa indigenza, soccorsi urgenti ed adeguati, il Governo della
Maestå Vostra, ha deliberato l'erogazione di un fondo di L. 500,000.

11 Consiglio dei Ministri, in virtù della facoltà consentita dal-
l'art. 42 delle vigenti disposizioni .sulla contabilità generale dello
Stato, approvate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ha deli-
berato di attingere al fondo di riserva per le spese impreviste la
somma anzidetta, la quale, col seguente schema (li decreto, che il
riferente si onora di sottoporre all'Angusta sanzione della Maestä
Vostra, viene inscritta ad apposito capitolo del bilancio del Mini-
stero degli affari esteri.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulParnministrazio11e del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000. nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-24,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire

11,724,728.87, rimane disponibile la somma di L. 3,275,271.13;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

torizzata una 586 prelevazione nella somma di L. 500,000 da
assegnare nello stato di previsione della spesa del Ministerö
degli affari esteri al capitolo di nuova istituzione n. 54.IV
« Soccorsi a popolazioni dell'Albania ».
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato A Roma, addì 22 aprile 1921.

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOLiNI - DE' ÑTEF.

¥isto, il Guarda.sigilli: OVIGLIU.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 aprile 1924.
Atti, del Governo, registro 223, foglio 181. - GluNATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO ú4 aprile 1924, n. 561.

542 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1923=24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a 8. AI. il Ite, in udienza del 2-1 aprile 1924, sul
decreto che autorizza unn 54 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste delPesercizio finanziario
1923-24.

MAESTA,

Nei locali ove lianno sede in Napoli la Ilegia scuola comple-
mentare « Vittorio Emanuele II », i llegi licei « G. B. Vico » e

« Genovesi », ed il Regio liceo-ginnasio convitto « Vittorio Ema-
nuele II », si rendono necessari ed nrgenti lavori di riparazione e di
riattamento.

Le opere da eseguirsi a tal íìne importano complessivamento
una spesa presunta di L. 50,000, per fronteggiare la quale e indi-

spensabile apposito stanziamento nella parto straordinaria del bi-
lancio del Ministero dell'istruzione per l'esercizio finanziario cor-

rente.
Atteso il .carattero della spesa, col seguente sellema di decreto

che, ai sensi -dell'art. 12 delle vigenti disposizioni sulla contabilità
generale dello Stato, approvate con R. riecreto 18 novembre 1923,
n. 2HO, il riferente si onora di sottoporre alla Augusta sanzione
della Maesth Vostra, la somma occorrente viene prelevata dal fondo
di riserva per le spese impreviste per essere inscritta nello stato
di previsione del l\linistero anzidetto ad un capitolo di nuova isti-
tuzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sull'arnministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro.
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese improviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
12,224,728.87 rimane disponibile la somma di L. 2,773,271.13;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö. Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al Dal fondo di riserva per le spoke impreviste, inscritto al

capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi- capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24, è au- uistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24, è au-
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torizzata una 50 _prelevazione nella sontma di L. 50,000 da
assegnare nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'istruzione per l'esercizio finanziario 1923-24 al seguente
capitolo di nuova istituzione n. 140-bis « Assegnazione stra-

ordinaria per provvedere ad urgenti lavori di riparazione
nei locali ove lianno sede la Regia scuola complementare
« Vittorio Emanuele II », i Regi licei « G. B. Vico » e « Ge-
novesi », ed il Regio liceo-ginnasio convitto « Vittorio Ema-

nucle II » in Napoli ».
Questo decreto sarA presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.
Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 afirile 1924.
Atti del Governo, registro 223, foglio 182. - GRANATA.

In
. seguito alla contestazione degli addebiti l'Amministrazione

ha fornito controdeduzioni di intonazione aspramente polemica,
ma non soddisfacenti, e poicho l'atteggiamento ed i sistemi degli
amministratori hanno acuito m modo pericoloso i contrasti fra i
partiti locali, determinando una situazione che mette continng-
monte in pericolo la pubblica tranquillità, anche ragioni di ordine
pubblico, oltre che la necessità di riassetto della civica azienda,
rendono indispensable lo scioglimento del Consiglio comunale con
la conseguento nomina di un llegio commissario.

A ciò provvedo 10 schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Mnestà Vostra.

VITTOIIIO EAJANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÁ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Mmistro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei blinistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co•

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

REGIO DECRETO 19 aprile 1923, n. 3260.
Contributo scolastico dei comuni di Centallo, Cervasca, Do=

gliani, Neive, Polanghera, Itocca de' Baldi, San Damiano Macra
e Verzuolo.

N. 3260. R. decreto 19 aprile 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la istruzione pubblica, viene elevata la
misura del contribitto scolatico che i comuni di Centallo,
Cervasca, Dogliani, Neive, Polanghera, Ilocca de' Baldi,
San Damiano Macra e Verzuolo, della provincia di Cuneo,
debbono annualmente versare alla tesoreria dello Stato,
per l'applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487.

Il Consiglio comunale di San Fratello, in provincia di Mes-
sina, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor ear. Giovanni di Salvo è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale-ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricafo della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO. ÀÍUSSOLINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 19 aprfic 1924.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di S. Fratello (Messina)
e di Santa Maria Capua Vetere (Caserta).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
f3. M. il Re, in udienza del 31 gennaio 192-1, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di San Fratello, in provin-
cia di Messina,

AtAESTE,

In seguito a denunzie contro l'ammini3tra2ione comunale di

San Fratello, sorta dalle elezioni generali del dicembre 1921, è stata

eseguita un'inchiesta che ha posto in luce numerose irregolarità.
L'ufficio comunale trovansi in .disordine; 10 condizioni finan-

ziario dell'Ente sono difficili anche pár la ritardata compilazione
del ruoli, e mentre gli impiegati sono in credito di somme pote-
Voli per arretrati di stipendio e caro-viveri, si sono erogate sonime
eccessivo per s,pese forzoso a favoro degli amministratori. I pub-'
blici servizi sono deficienti anche per effetto di numerosi ligen-
ziamenti di personale, effettuati a scopo partigiano e che hanno
procurato al Comune liti onerose; la nettezza 'urbana o trascuratis-

sima: la pubblica illuminazione è da torripo sospesai la viabilità .

in cattive condizioni; in completor abbandono ij cimitero; insµtTl-
ciente l'alimentazione idrica, anche per 11 nessun controllo sulle
concessioni di acqua per uso industriale. Lavori, di qualche en ità
sono stati eseguiti in economia senz'alcuna autorizzazione e senza

preventivo progetto.
La Giunta municipale ha fatto Abuso di <Íeliberazioni d'ur-

genza.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza, del 6 aprile 1Ð24, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Santa Maria Capua Ve-
tere, in provincia di Caserta.

MAESTA,

L'amministrazione coinunale di Santa Maria Capua Vetere, sotta
dalle elezioni generali deÌ 1920, per i profondi dissensi fra i suoi
componenti ila fm dal suo insediamento spiegato scarsa attività a
tutela degli interessi dell'Ente.

In seguito alle dimissioni della Gianta municipale, nell'agosto
1922, il Prefeito dovette affidare la temporanea gestione della civica
azienda ad un Commissario, 11 quale potè a stento raggiungere un -
accordo per la ricostituzione dell'Amministrazior.e ordinaria. Talo,
accordo fu pero di breve durata poichè ben presto risorsero te an--
tiche divergenze fra i consiglieri, lo quali acuite dalle ripertussioni
del mutato orientamento dei partiti locali e uelle diinissioni nuo-·
vamente rassegnate da alcuni assessori, paralizzano ormai comple-

.

tamente il funzionamento dell'Amministrazione. due adunarize dL
recente indette per affarf indifferibili rimasero deserte ed una terza

.

riuscì infruttuosa.
In tali condizioni, il Prefetto lia dovuto nuovamente affidare la

,

provvisoria amministrazione del Comune ad un suo Commissario.
Ala poichè la gestione di questo con potrebbe protrarsi a tempo in-
determinato, mentre l'atteggiamento degli amiffinistratori rimasti ,

in carica non lascia sperare che la situazione abbin n migliorare,
si da consehtire il regolare funzionamento riella ranpresentanza
elettiva, si rende inclispelisabile lo scioglimento del Consiglio co-
munale e la consecuente conversione in Recio del commissario J
prefeitizio, ed a clo provvede 10 schemn di decreto che mi Onoro

.

sottoporre all'Augusta firma della Maestä Vostra.
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VITTORIO EMANUELE III dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE COusente d'altro lato di indire subito le elezioni per la ricosti-

RE D'ITALIA tuzione della normale rappresentanza;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per Decreta:
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti. gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co. Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio Zagarise è prorogato di tre mesi.

1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923
n. 2839;

* Catanzaro, addì 18 aprile 1924.

Abbiamo decretato e decretiamo: Il Prefetto.

Art. 1. IL PREFETTO

Il Consiglio comunale di Santa Maria Capua Vetere, in
,provincia di Caserta, è sciolto.

Art. 2.

.

Il signor cav. dott. Pasquale Cimmino è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

. Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
' Dato a Roma,, addl 6 aprile 1921.

DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Visto il R. decreto 13 dicembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Petron&;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la rico-
stituzione della normale rappresentanza;

ÍITTORIO EMANUELE. Decreta:

liBSSOUNI· Il términe per la ricostituzione del Consiglio cömunale di
Petrona è prorogato di tre mesi.

ÐEURETl PREFETTlZI: Catanzaro, addì 10 marzo 1924.
Proroga del oteri dei Commissari straordinari di Umbria• 7; p,tico, Zagarise e otronå.

IL PREFETTO LTUSIZIONI E 00MUNICATI
DELLA PROVINOIA DI CATANZARO

Visto il R. decreto 9 novembre 1923, col quale venne

sciolto il Consiglio comunnle di Umbriatico;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb.

braio 1915. n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato di indire subito le elezioni per la rico-
stituzione della normale rappresentanza;

T)ecreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Umbriatico è prorogato di tre mesi.

Catanzaro, addì 1• marzo 1921.

Il Prefeito.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CATANZARO

Veduto il R. decreto 13 dicembre 1928, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Zagarise;
Veduta la ,legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1911), n. 148, modificato-col R. decreto 80 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza comunale e

MINISTERO DELI? ECONOMIA NAEIONALE
ISPETIOMTO GENEMI.E DEI, CREDITO 8 DEE.1.E ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollegeno N. 100

CORSO MED'IO DEI CAMBI
del giorno 30 aprüe 1924.

Media Media

Parigi a . . . . . . . 143 93 Belgio . . . . . . . 121 84
Londra . . . . . . . 97 971

Otanda. . . . . . . . 8 35
Svizzera . . . . . . 397 60

8µµ.......¾-
Pesosoro...... 1650

Berlino . . . . . . . -
Pesos carta . . . . . 7 20

Vienna . . . . . . . O 032 New York. . . . . .
22 329

Praga . . . . . . . . 65 75 Oro
. . . . . . . . . 430 84

Media del consolidati negoziatl a contanti.
Con

god .ent.o
in oorso

'

3.50 ©/o netto (1906) e . . . . . . . 82 97
a.50 % • (1902) . . . . . . . . 77 -

03NSOLIDATI t.00% lordo
. . . . . . . . . . 51 83

5.00 % netitio . . . ,
97 83

1 Obblicazioni delle Venezie 3.50% . 83 63

BOSEt.t.) GIUSEPPE, gerente.

Roma - Stabilimento Po11granco dello Stato.


